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Sempre più spesso, gli anziani vivono soli con 

conseguente isolamento sociale, diffidenza, 

diventando l’obiettivo principale di truffatori e 

malintenzionati che approfittano di tale situazione  
 



Da soli bisogna far fronte alle molte spese per le 

utenze per le cure mediche oltre che i normali 

fabbisogni quotidiani sempre più spesso 

attingendo a minime pensioni di vecchiaia che 

non permettono una vita serena senza 

preoccupazioni finanziarie. 
 



ATTIVITA’ CHE  SVOLGE IL SERVIZIO SOCIALE  

•punto di raccordo tra i soggetti che intendono partecipare al progetto; 

•una valutazione  della dei bisogni espressi dai soggetti; 

•livello di autonomia dei soggetti conviventi; 

•predisposizione dei possibili servizi  sanitari di supporto necessari; 



I soggetti interessati, si rivolgono al servizio, personalmente 

o attraverso un componente della famiglia  Il compito del 

servizio sociale si esprime e si esplica  sia  nella fase embrionale 

quanto un soggetto fa richiesta, o mette a disposizione la 

propria abitazione, per una possibile convivenza, ma soprattutto 

quando, la convivenza ha avvio, attraverso una valutazione dei 

bisogni espressi, del livello di autonomia dei possibili soggetti 

conviventi: predisposizione dei possibili servizi necessari:  

interventi di segretariato sociale:   provvedendo, una valutazione 

globale della situazione dei soggetti richiedenti, e 

particolarmente e soprattutto dei livelli di autonomia dei 

soggetti, avvalendosi anche in questo momento delle 

professionalità degli operatori coinvolti.    

  ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E ATTIVITÀ FUNZIONALI 

Il servizio valuterà i livelli 

di autonomia e eroga un 

servizio non in favore di 

un soggetto ma in favore 

di due/tre soggetti 

conviventi in maniera 

globale, ottenendo cosi 

un maggiore efficacia 

delle risorse. 

 



Rivolto a soggetti autonomi (che 

vivono soli) e parzialmente 

autonomi che necessitano di 

socio- servizi assistenziali di 

basso livello di protezione sociale, 

che optano per una scelta di 

convivenza in un contesto 

abitativo autonomo, (in piccoli 

centri come questi le abitazioni 

spesso sono composte da varie 

camere da ampi spazi) nel rispetto 

della propria indipendenza e 

dell’autonomia individuale, dove il 

servizio sociale con interventi 

propri e/o interventi che uno o più 

soggetti conviventi  possono 

essere beneficiari di progetti ad es. 

di interventi 162/98 o altri tipi di 

interventi quali home care..ecc. in 

questo caso anche gli interventi 

dell’Ente possono avere maggiore 

potenzialità, quali ad es. 

l’assistenza domiciliare e 

quant’altro . 




